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IL risultato elettorale di Avigliano offre l’oc -
casione per alcune considerazioni di ordine
sistemico sugli effetti perversi della legge
elettorale per l’elezione dei sindaci o, perlo-
meno, di alcune sue concrete applicazioni
nei Comuni al di sotto dei quindicimila abi-
tanti.

Com’è noto ad Avigliano il Pd ha presenta-
to due liste, con relativi alleati, con due can-
didati sindaci che hanno totalizzato comples-
sivamente circa il 77,29% dei voti ed una rap-
presentanza consiliare di quindici consiglie-
ri su sedici. Le liste di opposizione hanno to-
talizzato, invece, il 22,68% con un solo consi-
gliere eletto assegnato alla lista Avigliano
Libera che ha avuto il 12,78% dei voti.

Cosicchè il prossimo Consiglio Comunale
di Avigliano sarà una sorta di soviet supre-
mo con una opposizione del tutto simbolica
ed irrilevante per quanto i quattro consiglie-
ri eletti nella lista dei Progressisti Democra-
tici, capitanata da Mimì Pace, dovrebbero es-
sere ascritti, in via del tutto teorica, alla mi-
noranza consiliare.

E qui veniamo al
punto. Un tempo
quando all’interno
di un partito e tra i
suoi aderenti si de-
terminavano diver-
genze insanabili la
spaccatura assu-
meva la forma poli-
tica di una scissio-
ne. La storia politi-
ca del nostro Paese
è contrassegnata
da scissioni più o
meno riuscite, più
o meno nobili.

Invece ad Avi-
gliano è avvenuto
qualcosa di diverso
e deteriore. Qui un
partito largamente
maggioritario, per
mere beghe locali ,
si è scisso elettoral-
mente ma non poli-
ticamente in due li-
ste destinate – sal -

vo sorprese - a ricompattarsi dopo il voto in
Consiglio Comunale determinando un’artifi -
ciosa alterazione e compressione della rap-
presentanza democratica . In tal modo si è
violato lo stesso spirito della legge elettorale
che, per quanto maggioritaria, tende co-
munque a garantire un’adeguata rappre-
sentanza delle minoranze tant’è che ne pre-
determina i seggi spettanti.

Infatti se il PD si fosse presentato con un’u-
nica lista di coalizione avrebbe ugualmente
vinto le elezioni ma avrebbe avuto solo gli 11
seggi spettanti al vincitore mentre i restanti
cinque seggi sarebbero andati alle minoran-
ze.

Il “paradosso elettorale” di Avigliano - che
potrebbe essere tranquillamente replicato in
altri contesti locali - dovrebbe indurre il legi-
slatore ad una qualche riflessione per impe-
dire simili aberrazioni. Cosa non semplice
non potendo una legge elettorale prevedere e
disciplinare l’evoluzione delle dinamiche in-
terne ai partiti e proprie della politica. Tutta-
via qualcosa si potrebbe fare.

Basterebbe che i partiti la smettessero di
essere dei meri comitati elettorali intrisi di
personalismo e recuperassero la loro funzio-
ne originaria valorizzando il ruolo e la fun-
zione degli Statuti e dei Collegi dei Probiviri.

Un organo, quest’ultimo, caduto in desue-
tudine che dovrebbe essere composto , in tut-
to o in parte, da soggetti esterni agli stessi
per poter assolvere la sua funzione terza e pa-
ragiurisdizionale rispetto agli interessi in
contesa che sarebbe chiamato a dirimere. Sa-
rà pure vero che i partiti strutturati che ab-
biamo conosciuto nel secolo scorso sono tra-
montati per sempre ma è altrettanto vero che
la “natura” dei nuovi partiti è tale per cui, in
assenza di adeguati correttivi, si corre il se-
rio rischio di degradare ulteriormente la
qualità delle nostre istituzioni rappresenta-
tive.

ALLE amministrative di Matera
Salvatore Adduce si afferma di non
molto sul suo avversario più temu-
to, l’avvocato Raffaele De Ruggeri.
Ed ora uscire vincente dal ballot-
taggio del 14 giugno sarà per lui
un’impresa ardua. Molto ardua.

Che dipenderà in buona parte dal
voto di quel dieci-dodici per cento
di elettorato che ha appoggiato le
liste legate ad Angelo Tortorelli.

Ad Adduce, naturalmente, spet-
terà agire da abile stratega per por-
tare dalla sua parte più consenso
possibile.

Ma se poi dal ballottaggio doves-
se uscire perdente la sconfitta non
dovrebbe pesare più di tanto su di
lui (un posto nella giunta regionale
di Marcello Pitella è assicurato)
quanto sul suo partito, il quale si
ritroverebbe, tra l’altro, a non go-
vernare più i due capoluoghi di
provincia. E a quel punto, pensia-
mo, che qualche nome della no-
menclatura, qualche segretario
provinciale, lo stesso Antonio
Luongo dovrebbe iniziare a mette-
re in discussione la propria carica
che già al momento in cui scrivia-
mo appare discutibile e compro-
messa.

Infatti, se si isola il caso Matera e
si allunga l’occhio sugli altri comu-
ni in cui si è votato il 31 maggio

non si può evitare di impattare sul-
la mezza figura barbina rimediata
dal Pd.

Quasi una disfatta per il “partito-
regione”, in particolar modo pesa-
no le sconfitte subite in comuni co-
me Corleto Perticara e Sant’Arcan -
gelo e le laceranti sfide giocate tra
candidati con tessera Pd (vedi Moli-
terno, Avigliano).

Come venirne fuori da questa
maionese impazzita della politica
regionale se tutto si muove dentro,
fuori e ai bordi del Pd? Chi ha una

ricetta è intelligente. D
a parte nostra, al momento, ci

viene solo da canticchiare qualche
nota da cortocircuito mentale del
brano “Le elezioni” di Giorgio Ga-
ber: ”…Chissà perché non piove
mai/ quando ci sono le elezioni...E
faccio un segno sul mio segno/ co-
me son giuste le elezioni/ E’ proprio
vero che fa bene un po’ di partecipa-
zione/ con cura piego le due schede/
e guardo ancor alla matita/ così
perfetta e temperata/ Io quasi-qua-
si me la porto via/ Democrazia”.

Cari ragazzi
in occasione della giornata na-

zionale della legalità, data, ormai,
simbolo nella lotta contro tutte le
mafie, voglio portare alla vostra at-
tenzione una mia riflessione pro-
prio su questo importante tema.

La legalità - afferma un docu-
mento della CEI del 1991 - è «insie-
me rispetto e pratica delle leggi».
Non solo rispetto di norme imposte
dall'alto, ma pratica quotidiana di
regole condivise.

Così intesa la legalità è un'esi-
genza fondamentale della vita so-
ciale per promuovere il pieno svi-
luppo della persona umana e laco-
struzione del bene comune.

Un'esigenza fondamentale: fon-
damentale diventa allora educare
ed educarci alla legalità, o meglio
alla responsabilità. La legalità non

è infatti un valore in quanto tale: è
l'anello che salda la responsabilità
individuale alla giustizia sociale,
l'io e il "noi". Per questo non basta-
no le regole.

Le regole funzionano se incon-
trano coscienze critiche, responsa-
bili, capaci di distinguere, di sce-
gliere, di essere coerenti con quelle
scelte. Il rapporto con le regole non
può essere solo di adeguamento,
tanto meno di convenienza o pau-
ra.

La regola parla a ciascuno di noi,
ma non possiamo circoscrivere il
suo messaggio alla sola esistenza
individuale: in ballo c'è il bene co-
mune, la vita di tutti, la società. L'e-
ducazione alla legalità si colloca al-
lora nel più ampio orizzonte dell'e-
ducarci insieme ai rapporti umani,
con tutto ciò che questo comporta:

capacità di riconoscimento, di
ascolto, di reciprocità, d'incontro,
di accoglienza.

Nella consapevolezza che la di-
versità non solo fa parte della vita
ma è la vita, la sua essenza e la sua
ricchezza.

La legalità si coltiva costruendo
una società viva, accogliente, ete-
rogenea, formata da persone che
sappiano vedere negli altri non un
potenziale nemico ma un possibile
amico.

Una società ospitale, aperta alle
differenze e cementata da diritti e
doveri condivisi. Una società dove
l'io e il noi non sono contrapposti e
la vita delle persone sia custodita e
alimentata, non impiegata come
strumento di potere, di sfrutta-
mento, di profitto.
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